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Gelano i consumi, si raffredda l’in-
flazione. A gennaio 1,6% su base
annua, in discesa rispetto al 2,2%
di dicembre, e si torna così ai livelli
di agosto 2007. Su base mensile,
l’indice registra una variazione di
-0,1%. L’Istat conferma anche un
calo dell’inflazione per i prodotti
acquistati con maggiore frequen-
za (alimentari, tabacchi, carburan-
ti, giornali): 1,4%, dal 2,1% di di-
cembre. Il motivo del rallentamen-
to sta nel costo dell’energia, -5,4%
in un anno. Il calo è drastico per i
carburanti, con la benzina in fles-
sione mensile dell’1,9%, in caduta
annuale del 18,1%. Il gasolio è, ri-
spettivamente, a -5,7% e -17,6%.
Tradotto in un pieno, rispetto a un
anno fa il risparmio è di 14 euro
per il gasolio e di 12 euro per la

benzina. Del resto, anche ieri il
prezzo del petrolio è rimasto a ca-
vallo dei 40 dollari, 100 in meno
della scorsa estate.

Ma la voce alimentari, che dimi-
nuisce nel raffronto mensile, nel

complesso sale ancora del 3,8% su
base annua.

ALLARMESPESA

E, se l’aumento dell’Iva fa lievitare
l’abbonamento della pay-tv del
14,1% (complice la decisione del go-
verno di portare l’Iva su Sky dal 10
al 20%), cala dello 0,1% su dicem-
bre il prezzo del pane, che comun-
que aumenta del 2,7% rispetto al
2008. Insomma: come dice lo stesso
Istat, c’è «un’attenuazione del ritmo
di crescita», che resta comunque ele-
vato. Infatti, il Codacons lancia an-
cora l’allarme spesa: quest’anno le
famiglie italiane spenderanno quasi
500 euro in più per mangiare, dice.
E Adusbef e Federconsumatori sono
sulla stessa linea ricordando che, no-
nostante i prezzi alla produzione (il
riferimento è soprattutto a petrolio,
grano, carne) continuino a calare
vertiginosamente, questo non si ris-
pecchia affatto sui prezzi al consu-
mo, e le famiglie si trascineranno
dietro, anche per il 2009, un aggra-
vio sulla spesa alimentare di ben
564 euro. «L’esempio più eclatante -
dicono le associazioni - riguarda il
grano, il cui prezzo, rispetto a gen-
naio 2008, è calato di ben il 60%,
passando da 0,48 a 0,19 euro al kg.
Al consumo invece i prezzi di pane e
pasta risultano sempre elevati. Non
va certo meglio per la carne. Il prez-
zo della carne di pollo, ad esempio,
rispetto a gennaio 2008, ha registra-
to un ennesimo aumento del 18%».

Oltre all’alimentare, aumentano
su base tendenziale i prezzi degli af-
fitti (+3,6%) e dei trasporti aerei
(cresciuti del 9,4% rispetto al genna-
io 2008). Per contro, i prezzi degli
alberghi scendono su base annua
del 1,6% e gli altri servizi di alloggio
risultano in calo dello 0,8%.
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L’Istat conferma il calo dell’in-
flazione, ma la voce alimentari
sale ancora del 3,8% in un an-
no. Per la spesa di tutti i giorni
il dato scende all’1,4%. Motivi
del rallentamento: meno consu-
mi e calo del costo dell’energia.
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